
IL PROGETTO La reunion della band fra gli orizzonti di Giovanni Ferrario nel 2021

Ora è tempo di Views
Ritorna la leggenda
del rock made in Bs
«Un modo di chiudere il cerchio: ’80 pionieristici, c’era grande libertà
Sto lavorando con Asso Stefana. E al nuovo disco di Alessandro Fiori»

•• Vero nome: Davide Bot-
ta. Ma tutti lo conoscono co-
me Estremo.
Con Francesco Renga e Co-
ma_Cose, è lui il terzo asso
bresciano a Sanremo 2021:
sua una delle firme di «Vo-
ce», il brano presentato nel gi-
rone big dalla cantautrice
«urban» Madame, di cui è an-
che produttore insieme alla
stessa artista (vero nome
Francesca Calearo, da Vicen-
za) e a Dardust. Un traguar-
do importante per uno dei
più quotati producer emer-
genti: talento ancora giova-
nissimo, ma già determina-
to, partito da Brescia per una
carriera già costellata di im-
portanti collaborazioni (su
tutte «Wild Bandana» di Izi,
certificato platino).
«Ho iniziato a produrre du-
rante primi anni della scuola
superiore al liceo artistico Oli-
vieri – racconta Davide, fre-
sco di diploma di laurea in
grafica e comunicazione
all’Accademia di Belle Arti
Santa Giulia -. A questo ho
sempre affiancato il ruolo del
dj. Sono sempre stato affasci-
nato dalla musica elettroni-
ca. In seguito mi sono approc-
ciato al mondo dell’hip hop».

Quanto ha significato crescere
a Brescia dal punto di vista arti-
stico?
Nella mia città mi sono sem-
pre trovato bene. Il mondo
della musica si concentra su
Milano o Roma ma credo che
Brescia offra tante suggestio-
ni in termini di ispirazione. E
ha una posizione strategica
per me: adoro la montagna.

Tanti i progetti cui ha già colla-
borato: che impronta dà alle tue
produzioni?

Nel mio percorso ho trascina-
to i principi della musica elet-
tronica: voglio trasmettere
emozioni ancor prima dell’ag-
giunta del testo. Faccio tanta
ricerca sonora per perfeziona-
re uno stile non scontato.

Quandonascel’incontroconMa-
dame?
Nell’ottobre 2019 ho prodot-
to il singolo «La promessa
dell’anno». Avevo sentito in
radio la sua hit «Sciccherie»:
mi aveva colpito la personali-
tà, il carattere. Sono stato feli-
ce di lavorare con Dardust a
questo nuovo pezzo.

Che effetto fa avere un proprio
brano a Sanremo a soli 23 anni?
Un’enorme sorpresa, che in

qualche modo ho vissuto an-
che come la conferma di aver
investito bene il mio tempo.
Spero che Sanremo possa es-
sere l’inizio di un percorso al
quale ho intenzione di dedi-
carmi con tutte le energie.

Checosasuccederàdopoilfesti-
val?
Sto lavorando con il mio
team per creare su Brescia
una realtà musicale impor-
tante con uno studio nel qua-
le lavorare. E sto seguendo va-
ri progetti musicali; in parti-
colar modo ho partecipato
ad alcuni giornate di produ-
zione con Anastasio e il suo
team nelle Marche: una colla-
borazione che potrebbe dare
sviluppi interessanti. •. C.A.

•• Il 2021 riporterà in scena
una piccola leggenda del
rock made in Bs: tornano i
Views, formazione neo-psi-
chedelica fondata nel 1984 a
Montichiari da Giovanni Fer-
rario, fra i pionieri di un un-
derground bresciano allora
ancora tutto da inventare.

Riunita nell’estate dello
scorso anno in line up origi-
nale (oltre a Ferrario, Dario
Pironi, Nico Meteo, e i fratel-
li Luca e Livio Ruggenenti),
la band ha registrato ad otto-
bre sette pezzi nuovi che ve-
dranno presto la luce in un
disco pubblicato per Area Pi-
rata/We Were Never Being
Boring in vinile numerato.
Ancor più prossima l’uscita
di un doppio cd antologico,
sempre per Area Pirata, che
comprenderà i lavori registra-
ti dal gruppo durante la sua
breve esistenza: l’ep di debut-
to prodotto dalla Tramite di
Jean-Luc Stote e Guido Bia-
gi, l’inedito contenuto nella
compilation Rockbeef (sem-
pre per Tramite), il primo al-
bum vero e proprio, il mitico
«Mummycat the world». Po-
trebbe anche rivedere final-
mente la luce un terzo, miti-
co album registrato all’epoca
ma mai pubblicato.

«È un modo per chiudere un
cerchio – spiega Giovanni
Ferrario, ripercorrendo le
tappe principali della storia
dei Views -. Non è stata la
mia prima formazione, in ve-
rità ho cominciato come bat-
terista in un’altra band che fa-

ceva soprattutto cover accele-
rate di Stones e Kinks: un
giorno Nico mi chiese se vole-
vo suonare con questo nuovo
progetto, poco dopo passai al-
la chitarra e cominciai a scri-
vere pezzi anche se, dopo es-
ser stato a Londra, ero molto
scettico sulla possibilità di
far musica in Italia. Poi è arri-
vata la scintilla di Jean-Luc
ed è partito tutto. Bei tempi:
era tutto pionieristico, c’era
tanta improvvisazione e poca
professionalità, ma potevi fa-
re qualunque cosa».

Da chi è nata l’idea della reu-
nion?
Da Dario, che oggi gestisce il
nuovo Mon Ami a Montichia-
ri: ci chiamò tutti dicendo
che sarebbe stato bello rimet-
tersi insieme ed aprire il con-
certo di Cesare Basile che ave-
va organizzato. Cosa che alla
fine non è stata possibile. Pe-
rò il fatto di riprovarci ci ha
fatto ritrovare il gusto di suo-
nare insieme. Avevo questi
pezzi, suonavano bene, li ab-
biamo registrati. Non appe-
na sarà possibile li presente-

remo anche dal vivo. Bello an-
che il fatto che in parallelo i
ragazzi di Area Pirata, una
etichetta dedicata a tutto il
mondo delle garage band ita-
liane anni ‘80 come Sick Ro-
se, Joe Perrino o Boohoos, ab-
biano scelto di dedicarci
un’antologia.

Recentemente è uscito anche
un nuovolavoro a nomeGiovan-
ni Ferrario Alliance...
È un ep registrato qualche an-
no fa, quando avevo cercato
di mettere insieme una band
vera e propria con jazzisti co-
me Emanuele Maniscalco.
Doveva uscire per un’etichet-
ta, non se n’è fatto niente, al-
lora ho deciso di renderlo
pubblico su Bandcamp, piat-
taforma che apprezzo in mo-
do particolare: mi ha stimola-
to a mettere ordine nei miei
archivi, dove ho raccolto un
centinaio di pezzi, cose che
avevo sparse in vari hard disk
ed in molti casi nemmeno ri-
cordavo di aver fatto. Li ho
compilati in almeno sei al-
bum che usciranno nei prossi-
mi mesi. Oltre al nuovo ep in-
tanto c’è già anche un album
di cose che risalgono ad un
paio d’anni fa. Insomma, an-
che qui chiudo un cerchio.

Dalle collaborazioni con Pj Har-
vey e Rokia Traorè fino alle pro-
duzioni italiane: nuovi progetti?
Sto lavorando con Asso Stefa-
na al nuovo disco di Alessan-
dro Fiori, un altro gruppo mi
ha chiesto di produrli… gli
impegni sono tanti. Ma oggi,
lockdown a parte, è tutto più
difficile. Soprattutto per chi
non vuole seguire il flusso del
mainstream.

AL FESTIVAL Firma e produce «Voce», il brano di Madame

Estremo a Sanremo
«Come un nuovo inizio»
«Una gioia lavorare con Dardust a questo pezzo
Voglio creare a Brescia una realtà importante»

DavideBotta, inarteEstremo:prendepartealFestivaldiSanremo

•• La musica vive e resiste
anche in tempi di Covid. Ulte-
riori conferme in questo sen-
so arrivano da Luca Formen-
tini, chitarrista d’avanguar-
dia, veterano dell’under-
ground musicale bresciano,
in scena questa sera con un
live in streaming organizzato
da Ground Arti Elettroniche,
collettivo cittadino di artisti,
produttori, musicisti e dj.

Appuntamento alle 21 sul
profilo Facebook e sul canale
YouTube dell’associazione:
un concerto da casa nelle vo-
stre case per (ri)scoprire un
artista singolare, noto ed ap-
prezzatissimo produttore di
vini nella sua azienda a San
Martino della Battaglia, ma
attivo da molti anni sul fron-
te di una musica di ricerca.

Vasta la produzione disco-
grafica solista dal 2003, co-

stellata anche di collaborazio-
ni internazionali. L’ultimo la-
voro, pubblicato a dicembre,
è «Art Spaces»: Formentini
ha musicato in studio regi-
strazioni ambientali effettua-
te durante le sue visite ad al-
cuni dei più importanti mu-
sei del mondo, dalla Tate Mo-
dern di Londra al Guggen-
heim e al Moma di New
York. Sono nate così le tre
lunghe suite che compongo-

no l’album pubblicato da La-
verna e distribuito in free do-
wnload sul sito laverna.net.

«Mi ha sempre affascinato
il modo in cui gli esseri uma-
ni si comportano quando si
trovano in ambienti differen-
ti – racconta –. Mi intriga il
modo in cui le persone reagi-
scono negli spazi in cui posso-
no interagire con oggetti e
persone. Come i musei d’arte
moderna». •. C.A.

DAL VIVO In streaming alle 21 con Ground Arti Elettroniche

Luca Formentini, la musica
che resiste in tempo di Covid
Appuntamentoalle21
suFacebookeYouTube
«ArtSpaces»l’ultimolavoro
pubblicatoadicembre

GiovanniFerrario:musicistaeproduttore,hasuonatoconPJHarveyegliScisma.nel2021ritornerà inscenaconiViews

GiovanniFerrario:«Tuttoèpiùdifficileperchinonvuolseguireilmainstream»

/// Claudio Andrizzi
spettacoli.cultura@bresciaoggi.it

LucaFormentini: fadischidal2003.Èunapprezzatoproduttoredidischi

42 SPETTACOLI  Venerdì 19 Febbraio 2021 BRESCIAOGGI

ds: foppagroupit


